
Nuove tecnologie radar di monitoraggio dei detriti 

spaziali 
 

Il contributo si inquadra sul problema del monitoraggio dei detriti spaziali, fenomeno sempre più in 

crescita a causa dei nuovi lanci di satelliti in orbita. Gli attuali sensori radar possono essere di 

“sorveglianza”, caratterizzati da un campo di vista largo ma con ridotta sensibilità, oppure di 

“tracking”, capaci di rilevare frammenti anche molto piccoli, sebbene in un campo di vista molto 

ristretto. Lo studio e la realizzazione di nuove tecnologie, hanno invece permesso di superare il 

compromesso , offrendo una soluzione per avere un radar con entrambe elevata sensibilità ed ampio 

campo di vista. In particolare nel talk si vuole raccontare l’upgrade del radar italiano BIRALES 

(BIstatic RAdar for LEo Survey), uno dei sensori di sorveglianza della rete di monitoraggio 

Europea SST (Space Surveillance and Tracking). Verranno forniti dettagli dell’innovativo 

trasmettitore che lavorerà in coppia con la Croce del Nord di Medicina (parte ricevente del radar). 

Si mostreranno inoltre le tecniche osservative di adattabilità al target di interesse e le performance 

del sistema così ottenuto. 
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